
Comune di Bedonia 

Piano formativo 

Premessa 

La formazione e lo sviluppo delle conoscenze, delle competenze e delle capacità del personale della 

pubblica amministrazione costituiscono strumento fondamentale nella gestione delle risorse umane e 

si collocano al centro del processo di rinnovamento della pubblica amministrazione. 

Il tema della formazione del capitale umano presenta oggi una rinnovata attualità nel quadro del 

processo di riforma della pubblica amministrazione, per effetto di una pluralità di fattori, primo fra 

tutto il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza che individua nelle persone, prima ancora che nelle 

tecnologie, il motore del cambiamento e dell’innovazione nella Pubblica amministrazione. 

Anche il CCNL Funzioni Locali 2019-2021 (ultimo CCNL approvato), all’art. 54 individua i principi 

generali e finalità della formazione, annunciando che la formazione del personale svolge un ruolo 

primario nel quadro dei processi di riforma e modernizzazione della pubblica amministrazione. 

Individua inoltre gli obiettivi della formazione, che sono i seguenti: 

1. valorizzare il patrimonio professionale presente negli enti; 

2. assicurare il supporto conoscitivo al fine di assicurare l’operatività dei servizi migliorandone la 

qualità e l’efficienza con particolare riguardo alle competenze digitali; 

3. garantire l’aggiornamento professionale in relazione all’utilizzo di nuove metodologie lavorative 

ovvero di nuove tecnologie, nonché il costante adeguamento delle prassi lavorative alle eventuali 

innovazioni intervenute, anche per effetto di nuove disposizioni legislative; 

4. favorire la crescita professionale del lavoratore e lo sviluppo delle potenzialità dei dipendenti in 

funzione dell’affidamento di incarichi diversi e della costituzione di figure professionali polivalenti; 

5. incentivare comportamenti innovativi che consentano l’ottimizzazione dei livelli di qualità ed 

efficienza dei servizi pubblici, nell’ottica di sostenere i processi di cambiamento organizzativo. 

 

Per cogliere gli obiettivi sopra richiamati, è necessario che la formazione sia inserita al centro dei 

processi di pianificazione e programmazione delle amministrazioni pubbliche, possibile oggi 

mediante l’inserimento del piano formativo nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione PIAO . 

 

Obiettivi del Piano 

L’obiettivo che si pone il Comune di Bedonia è l’aggiornamento delle competenze specialistiche e lo 

sviluppo delle competenze trasversali, sia valorizzando le professionalità già presenti sia 

individuando percorsi di crescita. 

Il piano si prefigge, inoltre, di favorire la promozione e il sostegno all’innovazione e allo sviluppo 

organizzativo e assicurare il costante adeguamento e sviluppo delle competenze dei dipendenti inseriti 

in ogni area di inquadramento professionale, nel rispetto delle pari opportunità di partecipazione. Di 



particolare rilevanza, la necessità di favorire la partecipazione alle iniziative formative dei dipendenti 

assunti con contratto di formazione e lavoro, cosı̀ come dei dipendenti assunti a tempo determinato, 

in relazione alle esigenze organizzative e al ruolo ricoperto dal personale in questione. 

 

Modalità formative e tipologie di corsi 

Il piano individua macroaree di intervento in linea con gli altri strumenti di programmazione, modalità 

di esecuzione coerenti con le esigenze organizzative dei servizi e tempistiche efficaci rispetto al 

raggiungimento dello scopo: 

 

1) macroaree di formazione 

⎼ PNRR  

⎼ anticorruzione L. 190/2012 (formazione obbligatoria) 

⎼ appalti e contratti (formazione obbligatoria in quanto inserita nel piano anticorruzione dell’Ente) 

- transizione digitale, ecologica e amministrativa 

⎼ Etica pubblica e comportamento etico nelle Pubbliche Amministrazioni. 

⎼ trasparenza 

⎼ sicurezza sul lavoro D.Lgs. n. 81/2008 (formazione obbligatoria) 

⎼ privacy GDPR (formazione obbligatoria) 

⎼ Digitalizzazione dei processi e dei procedimenti 

- Contratto al fenomeno del riciclaggio delle pubbliche amministrazioni (formazione obbligatoria ai 

sensi del D.M. 25/09/2015) 

 

2) priorità organizzative dei corsi: 

1. corsi obbligatori per legge o comunque ritenuti prioritari in quanto funzionali al raggiungimento di 

obiettivi strategici formalizzati nei documenti di programmazione dell’Ente; 

2. corsi trasversali, ovvero che interessano più servizi o settori dell'Ente, in modo da ampliare il più 

possibile la platea ed eterogeneità (anche di area di inquadramento professionale e profili) dei 

destinatari; 

3. corsi con docenza interna rivolti ad una pluralità di dipendenti; 

4. corsi con docenza esterna gratuiti (o esclusivamente rimborso spese); 

assegnate al personale dipendente. 

 

Nel rispetto di tali priorità, qualora, per sopraggiunte cause di impedimento (per motivi organizzativi, 

di capienza di risorse o altre motivazioni indipendenti dalla volontà dell’Amministrazione), non sia 



possibile osservare le tempistiche indicate nel piano formativo, si valuterà il rinvio dell’iniziativa 

formativa all’anno successivo, previa verifica della persistenza dello specifico fabbisogno formativo. 

 

3) Modalità formative: 

Tra le modalità formative si evidenziano due modalità il cui utilizzo si è incrementato notevolmente 

negli ultimi anni: 

⎼ l’e-learning: opportunità formative digitali, quindi attraverso l'utilizzo delle piattaforme digitali di 

formazione, principalmente: Self (Sistema di E-Learning Federato) per la pubblica amministrazione 

della Regione Emilia-Romagna ed eventi Webinar di IFEL (Istituto per la Finanza e l’Economia 

Locale - Fondazione ANCI), completamente gratuiti e fruibili senza alcuna limitazione; 

⎼ la partecipazione a webinar e videoconferenza: nell’anno 2020, a causa della pandemia, la 

partecipazione alla formazione in presenza è stata sospesa ed ha preso molto piede questa modalità 

che resta a tutt’oggi molto utilizzata e che consente all’Ente una sensibile diminuzione dei costi. 

 

E’ altresı̀ possibile, e auspicabile nell’ottica di riduzione complessiva della spesa, assumere iniziative 

di collaborazione con altri enti o amministrazioni finalizzate a realizzare percorsi di formazione 

comuni ed integrati. 

 

Destinatari e modalità di partecipazione 

La partecipazione agli interventi formativi è un diritto-dovere di tutti i dipendenti e 

l’Amministrazione si impegna a garantire pari opportunità di accesso alla formazione e a offrire 

gradualmente a tutti i dipendenti eque opportunità di partecipazione alle iniziative formative. 

L’iscrizione ad un corso c.d. a catalogo di un singolo dipendente dovrà avvenire previa richiesta del 

proprio dirigente / responsabile di servizio, avuto riguardo all’attinenza e alle ricadute che il predetto 

corso comporterà sulle attività lavorative del dipendente e dell’organizzazione. E’ altresı̀ buona prassi 

che il dipendente, una volta formato, riporti le nozioni ricevute e le informazioni acquisite all’interno 

del proprio servizio o di più servizi, anche attraverso specifici momenti formativi ad hoc, organizzati 

e gestiti dal Servizio Risorse Umane. 

In ogni caso la partecipazione alle attività formative è a tutti gli effetti attività lavorativa e, qualora il 

corso si tenga fuori dal normale orario di lavoro della persona, le ore impiegate potranno essere 

recuperate, previo accordo con il proprio dirigente. 

La partecipazione a corsi di formazione in materia di sicurezza sul lavoro ai sensi del D.Lgs. n. 

81/2008 è da considerarsi obbligatoria e non soggetta a scelte discrezionali da parte del dipendente. 

 

Risorse per la formazione 

La gestione dei fondi per la formazione è in capo al Servizio Risorse Umane. 



Il budget stanziato nel Bilancio dell’anno 2024 a disposizione per le attività formative, disponibile al 

macroaggregato 3 “Acquisto di servizi per formazione e addestramento del personale dell’Ente”, è di 

euro 1.065,00. 

 


